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LORETTA GODENZI

Un anno fa la nostra rivista presentava cinque poesie di Loretta Godenzi. Ne
rilevava la riuscita sulpiano estetico oltre all'originalitä dell' ispirazione: I'e-

strinsecazione del proprio tormento esistenziale, ma anche la volontä di domina-
re il proprio destino.
Queste due liriche non solo raggiungono il livello delle prime, ma lo superano. Se

nella Urica «Prova su prova» domina ancora lo sconforto espresso con un
linguaggio denso di analogie, in «Troppo» si apre un registro nuovo, limpido e

semplice, di gioiosa e trepidante apertura verso la vita.

Prova su prova
Quando impermeabile t'individui clandestino

quando il niente occupa il tuo spazio
quando ci sei solo nello specchio
quando respiri per non morire
all'aria ostile regala tuo malgrado uno sguardo
anche se telluriche registra le vibrazioni
con le lacrime dipingi il tuo volto.
Alza il sipario.
Anche una prima e una prova.

Troppo
Sono troppo rossi
sono troppo belli
sono troppo pieni di vita
quei gerani sul mio terrazzo.

Nemmeno il buio assorbe

nemmeno il vento sciupa
nemmeno il mio sguardo prigioniero scompone
quell'immagine di peculiare essenza.
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